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Riassunto breve -Viene segnalato il ritrovamento di Osmunda regalis L., specie ritenuta estinta in Friuli Venezia Giulia, presso 
la torbiera “Fraghis” in località Porpetto (UD). La specie è stata rinvenuta nell’ambito di una ricerca multidisciplinare sui Biotopi 
regionali condotta dal Museo Friulano di Storia Naturale di Udine. Sono state effettuate alcune misure ecologiche relative a 
conducibilità dell’acqua (Ec), potenziale redox dell’acqua (Eh), potenziale redox del suolo (Ehs), pH dell’acqua e del suolo. 
Parole chiave: Osmunda regalis L., Biotopi, Friuli Venezia Giulia, Italia NE.

Abstract - Here the author reports the finding of Osmunda regalis L., species thought to be extinct in Friuli Venezia Giulia, in 
the “Fraghis” peat bog located in Porpetto (UD). The species was found during a multi-disciplinary research on regional Biotopes 
performed by the Friulian Museum of Natural History of Udine. Some environmental measures related to water conductivity (Ec), 
water redox potential (Eh), soil redox potential (Ehs) water and soil pH, were conducted.
Key words: Osmunda regalis L., Biotopes, Friuli Venezia Giulia, NE Italy.
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introduzione

Il genere Osmunda fa parte dell’ordine Osmundales, 
piccolo gruppo di Pteridofite leptosporangiate com-
parse già all’inizio del Triassico e che costituiscono un 
gruppo parafiletico secondo Metzgar et al. (2008). In 
particolare Osmunda regalis L. appartiene al subgen. 
Osmunda, insieme a O. lancea e O. japonica, entrambe 
specie asiatiche. Secondo Metzgar et al. (cit.) sembra 
esserci una differenza a livello genetico fra le stirpi eu-
ropee e quelle nordamericane di O. regalis, dato questo 
che farebbe ipotizzare fenomeni di speciazione in corso.

Osmunda regalis L. è considerata specie subcosmo-
polita (Pignatti 1982) data la sua ampia distribuzione, 
che praticamente abbraccia quasi tutta l’Europa (Webb 
in Tutin et al. 1964), nonché il Nord America, il Sud 
America, il Nordafrica e l’Asia occidentale (Hultén 
1958).

Mentre la specie è inserita nella flora tedesca (Jäger 
2008) e in quella Svizzera (Aeschimann & Burdet 
1994), non compare in Austria (Fischer et al. 2008) né 
in Slovenia (Jogan 2001).

Nonostante l’apparente ampia diffusione, la reale pre-
senza di questa felce è assai ridotta data la rarefazione 
degli habitat in cui vive, ovvero torbiere, paludi, canneti, 
boschi igrofili (Landi & Angiolini 2008). Questo però 
non ha determinato il suo inserimento nel novero delle 
specie protette, ad eccezione delle liste rosse regionali 
(Conti et al. 1997), dove compare in elenco per Pie-

monte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia-Romagna, 
Abruzzo, Calabria e Sicilia.

In Italia la specie è segnalata con certezza in Pie-
monte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia Romagna, 
Toscana, Lazio, Calabria, Sicilia e Sardegna (Conti et 
al. 2005). Martini et al. (2005) forniscono la distri-
buzione nell’Italia nordorientale, mentre quella per il 
Friuli Venezia Giulia è indicata nell’Atlante della Flora 
Vascolare di Poldini (1991), che però in nota ne sot-
tolinea la locale scomparsa a causa della distruzione 
operata da attività agricole nell’unica stazione dove 
era stata rinvenuta. La nota riprende la segnalazione 
di Bertani in Poldini & Vidali (1984), che l’aveva 
trovata presso il Bosco Torrate di Chions, in provincia 
di Pordenone. In Poldini et al. (2002) infatti la specie 
non viene più riportata, essendo iscritta nel contingen-
te dei taxa estinti a causa di attività antropiche. L’estre-
ma rarità della specie nei territori limitrofi di Veneto e 
Trentino-Alto Adige viene peraltro sottolineata anche 
in Martini et. al. (2005).

La rarità sembra essere determinata da un insieme di 
fattori: da un lato la scomparsa degli ambienti propri 
della specie, dall’altro l’intrinseca difficoltà di questa felce 
piuttosto termofila a diffondersi ai margini settentrionali 
del suo areale. La scarsa vitalità delle spore sembra fa-
vorire la strategia riproduttiva di tipo vegetativo (Landi 
& Angiolini 2008).

Osmunda regalis viene considerata specie caratteri-
stica dell’associazione occidentale atlantica di Blechno-
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Alnetum glutinosae Lemée 1937 (Alnion glutinosae), 
propria di boschi paludosi (Lemée 1937) e caratteristica 
dell’alleanza Osmundo-Alnion (Br.-Br., P. Silva et Rozeira 
1956) Rivas-Martìnez 1975 (Rivas-Martinez 1975), 
e partecipa alla costituzione di Carici microcarpae-
Alnetum glutinosae Landi & Angiolini 2010 e Carici 
pallescentis-Alnetum glutinosae Foggi, Cartei, Pignotti, 
Viciani, Dell’Olmo et Menicagli 2006, due associazioni 
dell’Osmundo-Alnion segnalate per la Toscana (Landi 
& Angiolini 2010)

Il nuovo ritrovamento, avvenuto in una torbiera della 
bassa Pianura Friulana, rappresenta dunque al tempo 
un dato inedito per la provincia di Udine ed una con-
ferma che la specie è ancora annoverabile nella flora 
friulana, benché estremamente rara e localizzata; in 
particolare è stata rinvenuta in due stazioni, distanti 
una trentina di metri l’una dall’altra, rispettivamente 
costituite da circa 20-25 fronde la prima, e da circa 60 
la seconda (fig. 1).

Materiali e metodi 

Il ritrovamento della specie è avvenuto nell’estate 2012, 
presso la torbiera Fraghis, biotopo naturale regionale 
sito in località Porpetto, nel corso di un escursione fi-
nalizzata al rilevamento e cartografia della vegetazione 

del biotopo stesso, che è parte di una ricerca più ampia 
condotta dal Museo Friulano di Storia Naturale nei 
30 biotopi della Regione (ai sensi della L. R. 42/1996 e 
successivi aggiornamenti).

In corrispondenza delle due popolazioni di Osmunda 
regalis sono stati effettuati due rilievi fitosociologici 
(tab. I), considerando una superficie di circa 20 m x 
20 m, secondo il metodo di Braun-Blanquet (Braun-
Blanquet 1964, Westhoff & Van der Maarel 1973) 
per meglio inquadrare le caratteristiche vegetazionali 
dei siti.

Sono state poi effettuate misure relative ad alcune 
caratteristiche chimiche del suolo e acqua in entrambe 
le stazioni, relativamente ai seguenti parametri: con-
ducibilità dell’acqua (Ec), potenziale redox del suolo 
(Ehs), potenziale redox dell’acqua (Eh), pH dell’acqua 
e del suolo (tab. II). Le misure, sono state effettuate 
con elettrodo Eh e pHmetro portatile (Crison Instru-
ments pH25) sia all’interno del popolamento, sotto le 
fronde (stazione interna) che al di fuori, alla distanza 
di circa un metro (stazione esterna). Sono state inoltre 
misurate le seguenti quantità (tab. III): azoto totale, 
carbonio inorganico e organico, utilizzando l’analiz-
zatore elementale ECS 4010 Elemental Combustion 
System (Costech).

La nomenclatura scientifica segue Poldini et al. 
(2001) e Pignatti (1982).

Fig. 1 - Osmunda regalis L., stazione 2, torbiera “Fraghis” (Porpetto, UD).
 - Osmunda regalis L., station 2, peat bog “Fraghis” (Porpetto, UD).

M. BuccheRI
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discussione

La vegetazione in entrambe le stazioni di ritrovamento è 
costituita da una mosaico di comunità del Magnocaricion 
elatae Koch 1926 e del Molinion caeruleae Koch 1926, 
con alcuni elementi di torbiera bassa alcalina, riferibili 
all’Erucastro-Schoenetum nigricantis Poldini 1973 em. 
Sburlino & Ghirelli 1994 (Poldini 1973, Sburlino & 
Ghirelli 1995) (tab. I). Si tratta della tipica vegetazione 
che si incontra in corrispondenza delle risorgive della 
bassa pianura friulana (Martini & Poldini 1986), dove 
allontanandosi dalla olla, normalmente interessata dal 
Mariscetum serrati Zobrist 1953, si incontrano le torbiere 
basse alcaline, caratterizzate dall’Erucastro-Schoenetum 
nigricantis Poldini 1973, associazione endemica del 
Friuli orientale e del Veneto, le praterie umide da sfalcio 
(Plantago altissimae-Molinietum caeruleae (Pignatti 1953) 
Marchiori et Sburlino 1982) e, nelle zone più elevate, 
spesso frammenti di prateria xerica dello Scorzoneretalia 
villosae Horvatić 1973. La vegetazione del sito d’indagine 
ricalca abbastanza fedelmente questo schema.

Nei rilievi (tab. I) non compaiono le specie caratteristi-
che locali per il Friuli di Erucastro-Schoenetum (Eruca-
strum palustre, Armeria helodes, Centaurea forojuliensis), 
né Euphrasia marchesettii, caratteristica d’associazione; 
così come non rientrano nell’elenco le specie notevoli 

che costituiscono il corteggio floristico della comunità, 
quali Senecio fontanicola, Tofieldia calyculata, Epipactis 
palustris, Carex panicea ecc. Tali specie sono comunque 
presenti nel medesimo tipo vegetazionale, poco distante 
dalla stazione rilevata.

La vegetazione nei siti dov’è presente Osmunda pre-
senta i tipici segni di un recente incendio, con la base 
dei rami delle specie arbustive anneriti.

Per quanto attiene le caratteristiche del suolo, della 
prima stazione è risultato essere idromorfo, mentre nella 
seconda stazione è leggermente più asciutto, con una 
zona superficiale fittamente intrecciata di radici della 
stessa felce, fra cui è intrappolata una discreta frazione 
torbosa. I valori di conducibilità non si discostano molto 
fra le stazioni, né fra il suolo presente all’interno delle 
popolazioni e quello situato all’esterno. Maggiore va-
riabilità si può osservare nell’andamento del potenziale 
redox del suolo, che si mantiene comunque basso, se si 
eccettua l’interno della stazione 1. In generale i valori 
di Ehs indicano situazioni di anossia (Businelli 2007) 
all’esterno delle popolazioni, con differenze più marcate 
per la stazione 1, dove all’interno sembra esserci una 
maggior areazione.

Il pH si mantiene sempre su valori neutro-basici, come 
normalmente avviene per le torbiere basse alcaline della 
pianura friulana.

Rilievi Stazione 1 Stazione 2

Coordinate 4586701-1322784 4586775-1322716

Superficie (mq) 400 400
  
Molinia caerulea (L.) Moench subsp. caerulea 3 3
Cladium mariscus (L.) Pohl subsp. mariscus 3 2
Phragmites australis (Cav.) Trin. ex Steud. s.l. 2 2
Osmunda regalis L. 1 1
Schoenus nigricans L. 1 1
Lythrum salicaria L. 1 
Salix cinerea L. subsp. cinerea 1 
Juncus subnodulosus Schrank + 1
Thelypteris palustris Schott  1
Alnus glutinosa (L.) Gaertn.  1
Potentilla erecta (L.) Raeusch.  1
Galium mollugo (aggr.)  1
Rubus subgen. Rubus L. sect. Rubus L. subsect. discolores P.J. Müll.  1
Frangula alnus Mill. var. alnus  1
Equisetum ramosissimum Desf.  1
Sanguisorba officinalis L. + +
Lysimachia vulgaris L. + 
Cirsium palustre (L.) Scop. + 
Allium suaveolens Jacq. + 
Galium palustre L. s.l. + 
Selinum carvifolia (L.) L. + 
Gentiana pneumonanthe L. subsp. pneumonanthe + 
Symphytum boehmicum F.W. Schmidt  +

Tab. I - Rilievi fitosociologici nelle stazioni di ritrovamento del Biotopo “Fraghis”, Porpetto, Udine. Data rilievo: 6.9.2012.
 - Phytosociological relevés stations discovery in the Biotopo “Fraghis”, Porpetto, Udine. Relevé date: 6.9.2012.

NuOvO RITROvAMeNTO dI osmunda regalis l. IN fRIulI veNeZIA GIulIA
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Per quanto riguarda i valori di N, Ctot e Corg, (tab. 
III) non sembrano esserci differenze fra le stazioni 1 e 2, 
né fra l’interno e l’esterno della stessa stazione, mentre 
non stupisce come la quasi totalità del carbonio presente 
nel suolo sia organico, come è tipico di un suolo torboso 
come quello in oggetto.

Conclusioni

Benché localizzata, la popolazione rinvenuta presso la 
torbiera “biotopo Fraghis” sembra essere dotata di una 
discreta vitalità, visto il vigore delle popolazioni, con 
fronde che raggiungono l’altezza anche di 1,80 m, soprat-
tutto in corrispondenza della stazione più consistente. 
L’ambiente in cui vegeta la felce, rappresentato da una 
cotica erbosa aperta, sembra essere congeniale alla sua 
sopravvivenza (Landi & Angiolini 2008), anche se in 
letteratura sono frequenti indicazioni di ritrovamenti in 
siti con maggior ombreggiamento, come effettivamente 
osservato a suo tempo per la stazione friulana estinta 
(Bertani in Poldini & Vidali 1984). 

Non è al momento chiaro se le popolazioni rivenute 
nella torbiera di Fraghis si siano sviluppate in seguito 
ad una dinamica regressiva dovuta all’incendio, che 

ha determinato il diradamento delle legnose, o invece 
abbiano un origine differente. 

Ciò che è certo è il ruolo di conservazione svolto dal 
biotopo nei confronti di questa rarissima specie, così 
come nei confronti di altre specie rare, legate agli habi-
tat umidi, che sono state rinvenute nel sito d’indagine, 
quali per esempio: Armeria helodes, Senecio fontanicola, 
Erucastrum palustre, Dactylorhiza incarnata, Drosera 
rotundifolia, Primula farinosa e Centaurea forojuliensis. 
Emerge inoltre con maggior vigore la necessità e l’impor-
tanza di monitorare questi siti negli anni a venire, sia per 
integrare le conoscenze, sia per poter predisporre norme 
gestionali, al fine di garantire la migliore conservazione 
di questi straordinari ambienti.

In particolare sarebbe auspicabile che si intraprendes-
sero azioni volte alla conservazione e alla propagazione 
di Osmunda regalis nel biotopo dove è stata rinvenuta e 
l’introduzione in altri territori con caratteristiche eco-
logiche simili, sull’esempio di quanto effettuato presso 
il Giardino Botanico di Bergamo alla fine del secolo 
scorso (Rinaldi 1996). Del resto la preliminare fase di 
sperimentazione rientrerebbe a pieno titolo fra le attività 
previste per le aree protette.

Manoscritto pervenuto il 7.V.2013 e approvato il 20.V.2013.
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